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Difesa, Arpino capo di stato maggiore
Già ai vertici dell’Aeronautica, denunciò i depistaggi su Ustica

RETTIFICA

L’avvocato Di Noto:
«Non ho mai detto
picchiato in cella»

ROMA Venti giorni fa mise a soq-
quadro l’intera Commissione stragi
parlando di Ustica e soprattutto del
ruolo dell’Aeronauticanell’operadi
depistaggio in quella strage. Parole
pesanti le sue («In Aeronautica c’e-
rano dei cialtroni», «Fummo subal-
terniallaNato»), soprattuttoperché
pronunciate da un generale che ri-
copriva il ruolo più importante nel-
l’armaazzurra,quellodiCapodista-
tomaggiore.EdaieriMarioArpinoè
il numero uno della Difesa, nuovo
capo di Stato maggiore, sostituisce
l’ammiraglio Guido Venturoni che
si appresta ad assumere un impor-
tante ruolo all’interno della Nato.
La sua nomina è stata ratificata ieri

sera dal Consiglio dei ministri su
proposta del ministro della Difesa
CarloScognamiglio.

Arpino diventa il numero uno
delle forzearmate italianea58anni,
dopo importanti esperienze, anche
in campo internazionale. Nato a
Tarvisio, sposato e padre di tre figli,
il generale Arpino ha prestato servi-
zio per diversi anni presso i gruppi
caccia intercettoridelladifesaaerea.
Ha all’attivo circa 4mila ore di volo
come pilota su 32diversi tipi di veli-
voli, ad elica e a getto, tra cui l’F104
Starfighter, ilC130Herculesel’Aeri-
talia G.222. Capo missione dell’Ae-
ronautica militare in Arabia Saudita
nellaguerradelGolfo,ilgeneraleAr-

pino ha ricevuto proprio per questo
incarico la medaglia di terzo grado
di re Abdul Aziz. Arpino fece anche
parte della delegazione alleata che
sanzionò la resa delle forze armate
irachene.

Tredici novembre, il calendario
della Commissione stragi prevede
l’audizione del Capo di Stato mag-
giore dell’Aeronautica. «Routine»,
che viene stravolta dalla schiettezza
del generale Arpino. Che ricostrui-
sce - ammettendo, edè laprima vol-
ta, l’opera di depistaggio svolta dal-
l’Aeronautica - il «contesto» storico
nel quale si verificò la tragedia del
Dc9 dell’Itavia, nella quale moriro-
no81innocenti,esoprattuttol’ope-

ra incessante di depistaggio portata
avanti da ambienti militari. «All’e-
poca-diceilgenerale - inAeronauti-
ca c’erano dei cialtroni e di questo
stiamo ancora pagando un prezzo».
La magistratura faccia il suo corso,
solodopo«avvieremounaindagine
internaperaccertaredalpuntodivi-
stadisciplinarelevarieresponsabili-
tà».

Ma non è tutto, Arpino apre lo
scenario inquietante del ruolo degli
altri Paesi della Nato. «Le portaerei
che stazionavano nel Mediterraneo
- rivela - non ci tenevano informati
sulleloroposizioni».

Insomma, americani e francesi
agivano da padroni nei nostri mari

«asovranitàlimitata».«Anchequel-
la notte - racconta il numero uno
dell’Aeronautica - non sapevamo
esattamente dove fosse la Saratoga
(la grande portaerei statunitense,
ndr)».

Riceviamo e pubblichiamo: «Egre-
gio direttore, in riferimento all’ar-
ticolocomparsoil3dicembrescor-
sosull’Unità,afirmaM.Annunzia-
ta Zegarelli, a pag. 12, intitolato:
‘Detenuto muore in carcere a Ro-
ma,ilsuolegale:picchiatoincella’,
smentisco nel modo più assoluto
di aver fatto tale affermazione, o
espresso tale convincimento; con-
fermo invece integralmente quan-
to riportato all’interno dell’artico-
lo ed attribuito a mie dichiarazio-
ni.Lainvito,aisensidell’art.8della
legge8-2-1948n.47,avolerdispor-
re l’immediata rettifica. La ringra-
zio anticipatamente,distinti saluti
AvvocatoGiuseppeDiNoto».

Trasporti, tornano gli scioperi
Braccio di ferro tra il ministro Treu e i capistazione Ucs

Il mondo e i desideri
Forum con Veltroni
Due giorni con la Sinistra giovanile

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI

ROMA È braccio di ferro tra il mi-
nistro dei Trasporti Tiziano Treu e
l’Ucs, il sindacatoautonomodelle
Fs che ha annunciato per stasera
uno sciopero di 48 ore dei capista-
zione e del personale Fs aderente
all’Ucs. Treu, ieri mattina ha invi-
tato a«ridurre» laprotestama,do-
po il tentativo andatoa vuoto, nel
pomeriggio ha emesso un’ordi-
nanza di «differimento» dello
sciopero ad altradata. Inunanota
spiegache l’astensione«siponein
un periodo di forte addensamen-
todiscioperinelsettoreaereo,ma-
rittimo e ferroviario che avrebbe
comportato gravissimi disagi al-
l’utenza». Secondo il ministero,
inoltre, l’agitazione sarebbe coin-
cisaconil finesettimanaevicinaa
festività quali Sant’Ambrogio, il 7
dicembre, e l’Immacolata, l’8 di-
cembre «che generalmente pro-
ducono una forte richiesta di mo-
bilità da parte dei cittadini». Ma il
segretario dell’Ucs, Mario Monta-
nari, avverte:«Scioglierò lariserva
soltanto domani pomeriggio (og-
gi per chi legge, ndr), quando mi
accomoderò al tavolo delle regole
e il ministro mi spiegherà perché
invece di mediare inasprisce la
vertenza».Poi, sferzal’affondo:«Il
ministro è un dittatore che pensa
di poter risolvere a suon di ordi-
nanze ilproblema».Lecondizioni
che pone sono: ritiro da parte del-
l’azienda delle sanzioni inflitte ai
lavoratori in occasione dello scor-
soscioperoeunimpegnodelleFsa
non comminarne più. Dunque,
soltanto oggi si saprà se i dipen-
denti FS «diserteranno» l’ordi-
nanza - «se le cose vannomale po-
tremmo decidere di incrociare co-
munque le braccia» -, anche se
l’Ucs annuncia una nuova prote-
statrail15eil17dicembre.Maan-
che la commissione di garanzia
per l’attuazione della legge sullo
sciopero nei servizi pubblici, co-

me ha ricordato lo stesso ministro
nellanotadiffusaieri, sieraespres-
sa in maniera contraria allo scio-
pero, definendolo «illegittimo».
Intanto il ministro, durante
un’audizione alle Camera, ha
confermato che la trattativa per
disciplinare gli scioperi «selvaggi»
è a «buon punto». Aggiungendo
che «è importante avere prima di
Natale delle regole più certe so-
prattuttoperpreveniregliscioperi
che nei trasporti penalizzano l’u-
tenza».

Comunque vadano le coseque-
sto fine settimana metterà a dura

prova la pa-
zienzadegli ita-
liani: disagi per
chi viaggerà sui
traghetti della
società Gari-
baldi, (Fs) sulla
rotta Civita-
vecchia-Golfo
Aranci,peruno
sciopero indet-
to, dalla Fisast-
Cisas, di 48 ore
del personale

marittimo di camera, mensa e co-
perta,dalle7distamattina.LeFer-
rovie garantiranno le partenzedei
traghetti da Golfo Aranci alle 10 e
da Civitavecchia alle 21.30, oggi e
domani, oltre alla partenza di una
navemerci alle4 di domani.ARo-
ma, invece, si rischia un mega in-
gorgo: dalle 8.30 alle 17 e dalle 20
alle24si fermerannodidipenden-
ti Atac- Cotral aderenti alla Cnl.
Quasi certa la chiusura della linea
Bdellametro,ritardiecorseinme-
no sulla linea «A» e pochi autobus
dell’Atac in circolo, se ci sarà la
prevista aderenza all’agitazione.
Inoccasionedellosciopero,però,i
taxi potrannocircolare oltre l’ora-
riodi servizio.Nonandràmeglioa
chi deciderà di mettersi in viaggio
per il lungo week-end: domani
sciopereranno anche i punti di ri-
storazione autostradale, tra iquali
Autogrill,Fini,Ristoragip.

IL CALENDARIO ROMA «Per un mondo che asso-
migli ai tuoi migliori desideri»
questo è lo slogano scelto dai gio-
vani della Sinistra giovanile per il
loro appuntamento nazionale, il
Forum annuale che si apre oggi a
Roma alla Sala Esedra dello Star
Hotel Metropole e che si chiuderà
domani al Residence di Ripetta
con un confronto tra i giovani e il
segretario nazionale dei Ds, Wal-
terVeltroni.
Saranno oltre 200 le ragazze e i ra-
gazzi, provenienti da tutta Italia,
che si confronteranno sulle gran-
di questioni deidirittinelmondo,
ma anche sul futuro della scuola
italiana e dell’Università, sul lavo-
ro possibile, sulla riformadelWel-
fare ora che l’ingresso in Europa è
alle porte. Tanti i temi all’ordine
del giorno: quelli che hanno ani-
mato le assemblee studentesche e
le manifestazioni di questo «cal-
do» autunno, a partire da quella
del 20 novembre scorso. In cimaa
tutti vi è la preoccupazione per il
futurodiquestagenerazione.
Ma anche «l’occasione per racco-
gliere la sfida lanciata da Walter
Veltroni per un nuovo radica-
mento dei Ds tra le nuove genera-
zioni», afferma il presidente della
Sinistra giovanile, Vinicio Peluffo
che domani aprirà i lavori, ricor-
dando «la strategia dell’ascolto»
del segretario Ds, che subito dopo
la manifestazione studentesca del
20 novembre ha voluto incontra-
regliorganizzatoridiquellamobi-
litazioneper sentire le ragionidel-
laprotesta.

L’approccio ai problemi è mol-
toconcreto-èunacaratteristicadi
questarealtàgiovanile- .Cosarap-
presenterà per i giovani la riforma
degli ammortizzatori sociali posti
dalla Finanziaria per i quali ha de-
lega la presidenza del Consiglio?
Siparleràdiformazioneprofessio-
nale e di diritto allo studio e della
mobilitazionestudentescadique-
sta stagione. E di come «la società
italiana sia ancora impregnata di

logiche corporative che bloccano
lapossibilitàdeigiovanidiaccede-
re al lavoro», per questo il Forum
della Sinistra giovanile discuterà
anche di «una campagna per l’a-
bolizione degli ordini professio-
nali così comesono oraconcepiti,
per assicurare ai giovani l’accesso
alle libere professioni». Insieme a
tutte lealtremisureindispensabili
per costruire una società che sap-
pia offrire più spazio ai valori e ai
bisogni di cui si fanno portatori i
giovani, a partire dalla legge qua-
droper legiovanigenerazionipre-
parata dalla ministra Livia Turcoe

che presto sarà
presentata alle
Camere. Un
pacchetto di
interventi, co-
me la «carta
giovani» che
saranno di-
scussi con il
portavoce del
coordinamen-
to parlamenta-
ri «Under 35»,
Piero Ruzzante

(Ds). Mentre con ilpresidentedel-
la Commissione lavoro di Monte-
citorio, Renzo Innocenti, verran-
no affrontate le proposte di rifor-
madegliammortizzatorisociali.
Machecosaèquestagenerazione?
È senza diritti e opportunità, ma
ben visibile, attiva, e vuole essere
ascoltata,oppureèunagenerazio-
ne invisibile? Su questo tema si
confronteranno il ricercatore del
Censis, Maurizio Sorcioni e la
giornalistaMiriamMafai.
Ma igiovanivoglionofarsi sentire
e contare. Ed è per questo che la
mattinatadi sabato5dicembresa-
rà dedicata ad una intervista col-
lettivadeigiovanial segretarioDs,
Walter Veltroni. Un’occasione
per verificare quanto la nuova
strategia di Botteghe Oscure sia
pronta ad accogliere le sollecita-
zioni dell’organizzazione giova-
nile. R.M.

Oggi Sciopero di 48 ore (fino alle
21 di domenica) dei dipen-

denti Fs aderenti all’Ucs, se entro oggi
non sarà raggiunto un accordo con il mi-
nistro Treu e i rappresentanti sindacali; a
Romametropolitanaebussi fermeranno
per lo sciopero dei dipendenti Atac-Co-
traladerentialCnl,dalle8.30alle17edal-
le20alle24; scioperodi48ore, scattatoa
mezzanotte, dei traghetti della società
Garibaldi che collega Civitavecchia a Gol-
fo Aranci. Saranno garantiti i collega-
mentiminimi.

Domani Inconcomitanzacon
l’agitazione degli

autoferrotramvieri si annunciano disagi
anche per chi parte con la propria auto-
mobile. I punti di ristorazione autostra-
dali Autogrill, Fini, Ristoragip e le rispet-
tive reti di franchising potrebbero, infat-
ti, restare chiusiacausadellosciopero in-
dettodai sindacati confederalidicatego-

ria Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uiltucs-Uil
per l’intera giornata. Fino a metà dicem-
bre, inoltre, si svolgeranno scioperi a li-
vello localeche interesserannoalberghie
agenziediviaggio.

Giovedì 10 Quattro ore
di sciopero

nazionale decise ieri dal coordinamento
di Fim-Cisl, Fiom-Cgil e Uilm-Uil, a soste-
gno della vertenza contro i 5mila esuberi
dichiaratidall’Italtel.

Mercoledì 16 Incro-
cerà le

braccia anche il personale della Uil del
museo degli Uffizi a Firenze, in occasione
dellavisitadelnuovoministroperiBenie
leattivitàculturaliGiovannaMelandri.Al
centro della vertenza il rispetto degli im-
pegni presi dal precedente ministro per
l’aggiornamentoe laformazionedelper-
sonale.

■ L’ULTIMATUM
DEL MINISTRO
«Lo sciopero
dei capistazione
deve essere
differito. C’è
già un forte
addensamento»

■ I TEMI
SUL TAPPETO
I diritti nel mondo
il futuro
della scuola
il lavoro possibile
la riforma
del Welfare

IL CASO

Un mediatore per le coppie divise
ROMA Età media trent’anni, lau-
rea in discipline umanitarie o si-
mili, carattere tranquillo,capacità
di astrazione, conoscenza del di-
ritto ma anche delle teorie di co-
municazione, esperienzadivita.È
questo l’identikit del «mediatore
familiarde», nuova specie di «giu-
dicedipace», figuradestinataa in-
serirsi (secondo la nuova legge sul
diritto di famiglia in discussione
alla Camera) nel percorso di sepa-
razione della coppia per «curare»,
nell’interesse dei figli, i conflitti
chedallitigioarrivanoallelesioni,
alla sottrazione dei minori ai se-
questridipersona,aisuicidieomi-
cidi. Un percorso che sembra ine-

vitabile se sui 90.255 matrimoni
che nel ‘96 sono finiti male l’87,6
per cento ha avuto implicazioni
penali e che nel 63 per cento dei
casihacoinvoltominori.Ognian-
no piùdi 50 mila minori, il 4,5 per
cento dei bambini italiani con
menodi14anni,vivonoundram-
ma che, secondo una recente in-
daginesvoltanegliUsa,nonsupe-
rerannoneanchecrescendo.

«Il “mediatore familiare”, dun-
que,arrivaperevitarechelarabbia
di un amore finitomalee l’aggres-
sività verso l’ex coniuge - spiega
Mauro Mariotti, psicoterapeuta e
socio fondatore dell’«Associazio-
ne internazionale mediatori siste-

mici - si convogli sui figli che di-
ventano uno strumento di ven-
detta». Da cui i maltrattamenti e
gli abusi,unfenomenochesecon-
dogiudicieneuropsichiatri infan-
tili, sta diventando un problema
sociale. Il mediatore, dice Mariot-
ti, «è già una realtà consolidata in
molte parti d’Italia». Favorevole
ad indirizzare al mediatore da su-
bito le coppie in conflitto si di-
chiara Melita Cavallo, vice presi-
dente dell’Associazione giudici
minorili. In una società in cui il
nucleo famiglia èsemprepiùsolo,
dove sono sparite le «figure cusci-
netto» dice il giudice - la figura del
mediatoreavràsemprepiùspazio.


